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Un programma per promuovere strategie partecipate di programmazione locale dello sviluppo, in grado di valorizzare il ruolo del Terzo Settore nell'attuazione delle politiche attive del lavoro. A promuoverlo è l’associazione il mondo unito. 
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	Chi siamo
	il Centro Studi e Ricerca di Diritto Fiscale dell' Economia del Non Profit, il mondo unito viene costituito il 19 gennaio 1998. È un associazione di volontariato, che fin dalla sua costituzione e avviamento è a disposizione delle organizzazioni di volontariato, con la funzione di sostenerne e qualificarne l'attività del terzo settore. Creato appositamente per aiutarle a trovare le risposte a tanti interrogativi, per consigliarle e guidarle di fronte alle scelte importanti che spesso risultano difficili. E lo strumento attraverso il quale cerca di rispondere hai loro bisogni e le loro necessità, per poterle aiutare al meglio a superare le difficoltà operative, della gestione quotidiana di un associazione. L’associazione il mondo unito è stata costituita con lo scopo di promuovere, incoraggiare e sostenere il volontariato in tutte le sue forme e in tutti i campi, quale espressione dei principi di partecipazione, solidarietà, sussidiarietà e pluralismo sanciti dalla Costituzione della Repubblica Italiana. Questo fine si esplica attraverso una serie di attività: la promozione della conoscenza qualitativa e quantitativa del fenomeno attraverso la gestione e l’aggiornamento della banca dati sul volontariato; la progettazione di interventi formativi per la qualificazione, l’aggiornamento e la riqualificazione degli organismi di volontariato e degli operatori; la promozione, attraverso iniziative formative, organizzative, informative, dello sviluppo della cultura della partecipazione e della solidarietà; il continuo coordinamento e confronto con gli organismi nazionali, in particolare con Associazioni presenti sul territorio Italiano, impegnate a perseguire una maggiore conoscenza e diffusione del fenomeno. 
	

	Cosa facciamo obiettivi


	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, offre la possibilità, ai dirigenti ai vari livelli dell'associazione e a quanti sono interessati alle problematiche dell'associazionismo e del terzo settore, di reperire informazioni. Per la risoluzione di problemi di rete; legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche; amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. documenti, schede, formulari al fine di rendere più semplice il proprio lavoro senza dover perdere tempo prezioso in ricerche lunghe e complicate, tutto per e-mail in un semplice click. Finanziamenti, Il monitoraggio costante, la pubblicazione e la razionalizzazione dei bandi  e dei finanziamenti per il non profit e per gli enti pubblici emessi da - Unione Europea - Governo e Ministeri  - Regioni - principali Province italiane - Camere di Commercio - Fondazioni Bancarie - Fondazioni private la possibilità di consultare di ricevere tutto questo e l'archivio dei bandi non ancora scaduti,  tramite e-mail, informazioni-formazione su finanziamento, autofinanziamento;
Risponde su quesiti del tipo: Come costituire, gestire, modificare, chiudere i diversi tipi di associazione Atto Costitutivo e Statuto di (organizzazioni di volontariato, organizzazioni non lucrative di utilità sociale dette semplicemente O.N.L.U.S., imprese non lucrative di utilità sociale dette semplicemente I.N.L.U.S., associazioni di promozione sociale, associazioni sportive dilettantistiche, associazioni culturali, di categoria, musicali, turistiche, di protezione civile, o.n.g. cooperative sociali di tipo A, pro-loco,  c.r.a.l., riconosciute e non) Come creare e gestire un circolo ricreativo, un punto di commercio equo e solidale nel terzo settore. Consulenza che contiene: note, circolari, direttive e delibere, decreti del Presidente della Repubblica, decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, decreti ministeriali ed interministeriali, leggi, decreti-legge, decreti legislativi, leggi regionali, provinciali, nazionali per il volontariato, Consulenza alla realizzazione di attività formative. 
L'Associazione si pone l'obiettivo di - favorire il coordinamento delle iniziative di volontariato per settore di attività e per ambito territoriale d’intervento - stimolare forme di partecipazione del volontariato alla vita pubblica per la costruzione del bene comune - sollecitare una progettualità comune nel mondo del volontariato salvaguardandone l'autonomia e l'originalità. L'Associazione si impegna ad adeguare e ad aggiornare l'offerta delle attività con la flessibilità e la tempestività necessarie alle rapide evoluzioni del mondo del volontariato.
	

	Composizione PS geografica contesto  
	Il servizio di consulenza on line dell’ associazione il mondo unito è svolto in tutta Italia, attraverso e-mail, Ambito territoriale; tutta Italia senza distinzioni tra Comuni, Province, Regioni, con particolare riferimento a quei comuni con meno di 5.000 abitanti che sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Con adeguate risorse per l’Orientamento e il Lavoro –
	

	
	Periodo dell'iniziativa: 01 Gennaio 2007 31 dicembre 2013
	

	
	Processo:


	X
	Obiettivi:
	X
	Contesto:
	X
	

	
	Punti di Forza:


	X
	Punti deboli:
	X
	
	
	

	
	Ambiti di intervento:
Il coinvolgimento dei soggetti del Terzo Settore è ancora molto scarso nella progettazione, realizzazione e valutazione degli interventi. Spesso il ruolo dei rappresentanti della società civile si riduce al mero esercizio di approvazione formale degli accordi di programma, e si segnalata un’eccessiva burocratizzazione nella costruzione dei Piani di Zona. La logica degli interventi “a progetto”, prevalentemente adottata, ha dato positivi risultati, ma rischia di diventare inadeguata ed incoerente con le esigenze di programmazione degli interventi e dei servizi sociali locali. Anche le buone esperienze, realizzate in molte zone, rischiano di restare episodiche, di non creare sistema, e se lasciate sole, rischiano di esaurirsi, con grande spreco di risorse e di know how. Per quanto riguarda il sistema delle politiche del Terzo Settore, esiste quindi un problema di efficacia nel trasferimento di competenze e di metodologia d’intervento, dal livello regionale a quello locale. Le associazioni costituite a livello comunale, provinciale, regionale, sono ancora molto giovani e piuttosto incerte nel rappresentare bene le loro esigenze la rete dei soggetti partecipanti. Difficilmente riescono a promuovere autonomamente azioni di empowerment del proprio sistema e, in generale, mostrano notevole difficoltà nel realizzare azioni efficaci di comunicazione e di informazione per valorizzare le tante attività ed iniziative che invece realizzano nei loro vasti campi d’intervento. Per quanto riguarda, invece, la realtà delle piccole organizzazioni di Terzo Settore che operano isolatamente, in contesti dove non si è ancora sviluppata una cultura ed una tradizione di lavoro integrato pubblico - privato,  o dove i soggetti del privato sociale stentano a individuare forme di cooperazione e di rappresentanza unitaria, il problema emergente è proprio l’indebolimento del ruolo di cittadinanza attiva e responsabile che il Terzo Settore è chiamato ad esercitare, in un rapporto stabile con le Amministrazioni locali, per il bene sociale dell’intera collettività, ed in primo luogo dei più deboli.

A soffrire per questa situazione sono innanzitutto le fasce più deboli della popolazione: adolescenti, giovani, anziani. In Italia i comuni con meno di 5.000 abitanti sono 5.865 (su di un totale di poco più di 8.000, pari al 72%) mentre quelli giudicati a rischio di estinzione sono 2.830. Soprattutto con riferimento a questi ultimi, come evidenziato da un rapporto del programma LEADER dell'Unione Europea, “è assolutamente necessario arrestare lo spopolamento prima che il territorio si ritrovi completamente esangue e nell'impossibilità di ritrovare la massa critica indispensabile allo sviluppo”. 
	

	
	Obiettivo generale:  
L’intervento progettuale intende ridurre lo scarto esistente tra il livello di concertazione che si esprime nei tavoli regionali, in materia di governance delle politiche sociali, tra Regione e il  Terzo Settore, e quello che, sugli stessi temi, nell’ambito degli Accordi di Programma dei Piani di Zona, si riesce a realizzare nella concertazione a livello locale. Si intendono potenziare le capacità di rapporto e di interlocuzione dei Soggetti del Terzo Settore con gli enti locali, qualificando le loro competenze nell’esercizio del ruolo di rappresentanza dei cittadini, con particolare riferimento a quelli più deboli. S’intende inoltre potenziare le capacità di progettazione sociale, di gestione degli interventi, e di valutazione dei risultati, secondo la metodologia dell’integrazione e della partecipazione.
	

	
	Strategia:
Il Progetto intende affrontare le criticità ed i problemi descritti intervenendo con azioni di empowement attraverso attività e servizi formativi, informativi, d’innovazione tecnologica, di miglioramento delle competenze dei dirigenti e degli operatori. In particolare si intendono realizzare strumenti tecnologici in grado di fornire sostegno alle attività e al lavoro in rete, permettendo contemporaneamente una maggiore visibilità verso l’esterno delle iniziative intraprese e la sensibilizzazione del pubblico nei confronti delle aree di intervento di cui il privato sociale si occupa.
Si valuta strategico sviluppare le competenze e le conoscenze degli operatori del Terzo Settore, con particolare riferimento ai soggetti che fanno parte, innanzitutto, in materia di tecnologie dell’informazione e della comunicazione, attraverso azioni di supporto all’uso della piattaforma telematica e degli strumenti in essa contenuti, oltre che all’accompagnamento formativo e consulenziale per la creazione di prodotti web personalizzati.
In alcuni contesti territoriali si intende operare per il rinforzo delle presenze di Terzo Settore, accompagnando la sperimentazione della metodologia di concertazione partecipata fra ente pubblico e i soggetti di Terzo Settore, su un problema emergente in materia di occupazione e di inserimento lavorativo delle fasce socialmente deboli: dallo sviluppo della progettazione sociale dell’ intervento o del servizio da realizzare, all’individuazione della forma di gestione integrata pubblico - privato da attuare e dei dispositivi di garanzia e di controllo della qualità del servizio reso, fino alla valutazione partecipata dei risultati ottenuti. 
	

	
	Azioni principali:
· Studio-Ricerca - intervento sulla partecipazione locale. Si intendono valutare in forma partecipata, con il coinvolgimento dei soggetti pubblici e di Terzo settore, le attività dei tavoli tematici e di settore operanti negli ambiti socio assistenziale, educativo, ambientale, culturale e di tempo libero, in attuazione dei programmi attuativi dei Piani di Zona. Si valuteranno, attraverso lo strumento del focus group coi i partecipanti ai tavoli, suddivisi per tipologia di organizzazione di riferimento e per tipo di funzione prevalente, i risultati prodotti dal lavoro dei tavoli istituzionali e dei tavoli tematici mettendo a confronto le rilevazioni e le analisi dei bisogni effettuate con azioni programmatiche attuate.

· Verranno realizzate le azioni destinate a rafforzare e sviluppare la presenza sul web del Terzo Settore, attraverso la produzione di strumenti operativi per la comunicazione e la collaborazione a distanza, e sistemi di raccolta e condivisione delle risorse e del patrimonio informativo disponibile all’interno delle Associazioni. In particolare è prevista la realizzazione di una piattaforma web che consenta, ai suoi aderenti, di gestire dinamicamente in modo integrato contenuti e funzionalità tecniche per la comunicazione e la pubblicazione di informazioni e documenti. La piattaforma sarà composta da un’area pubblica, con l’obiettivo di diffondere informazioni su iniziative, realtà territoriali e notizie di attualità relative alle tematiche e agli ambiti di intervento del Terzo Settore, che costituisca come luogo di raccolta del patrimonio informativo e documentale comune, e che metta a disposizione strumenti per il lavoro e la comunicazione in rete.

· Sperimentazione territoriale dei Laboratori di Economia Sociale Imprenditiva e Solidale (ESIS). Verranno attivati, in tre contesti territoriali (in singolo Comune o nell’ambito di più Comuni del Distretto socio - sanitario) gruppi di sperimentazione dove gli operatori pubblici e quelli del Terzo settore, insieme, si incontreranno, con l’accompagnamento formativo e consulenziale degli esperti, per elaborare il modello concertativo locale e le relative metodologie di progettazione sociale partecipata ed integrata, sviluppare gli strumenti e i dispositivi innovativi per la gestione mista (pubblico e privato sociale) degli interventi e dei servizi di welfare locale, compatibili con la legislazione vigente e sperimentare la loro applicazione, individuare i nuovi e possibili bacini occupazionali per i Soggetti dell’economia sociale locale, con particolare attenzione allo sviluppo di opportunità di lavoro e di occupazione per le fasce deboli, progettare e sperimentare interventi e servizi di welfare mix nell’ambito dei servizi alla persona, dei servizi di comunità, e dei servizi per adolescenti. 
	

	
	Beneficiari prioritari:
· Soggetti del Terzo Settore.
	

	
	I principali risultati attesi sono:
Alla conclusione del progetto le Associazioni di Terzo Settore dei territori coinvolti saranno in grado di produrre in modo integrato e coordinato, insieme alle Amministrazioni locali, proposte efficaci per affrontare e contribuire a risolvere i problemi della collettività su cui avranno deciso di intervenire in un’ottica di welfare mix. Con l’acquisizione di competenze per la stesura e la lettura del Bilancio Sociale, saranno in grado di migliorare e di comunicare la propria capacità di partecipazione alle fasi di programmazione e di valutazione degli interventi e dei servizi di welfare. Attraverso le azioni di consulenza e di accompagnamento formativo, saranno in grado di progettare ed utilizzare strumenti di marketing sociale, e di migliorare la propria capacità gestionale ed organizzativa nella realizzazione delle proprie attività e di quelle realizzate in integrazione con altri soggetti.

Saranno in grado di accedere ed utilizzare gli strumenti ed i servizi della piattaforma tecnologica a loro destinata, di dare visibilità e valorizzare sul web il proprio lavoro e quello dei propri aderenti. Saranno in grado di produrre e diffondere informazioni su servizi, interventi ed iniziative realizzate a livello locale dal volontariato, dalla cooperazione sociale e dall’ associazionismo.
	

	
	Mainstreaming:
La Programmazione Sociale intende trasferire e diffondere il patrimonio di conoscenza e di esperienza del Terzo settore, acquisito nell’esercizio del ruolo di rappresentazione e di rappresentanza del punto di vista dei Soggetti organizzati della Società civile, nella Conferenza regionale del Terzo Settore, a due livelli del Sistema regionale:

· a livello provinciale, potenziando la presenza e la competenza delle associazioni;

· a livello territoriale, nelle singole province avranno la competenza di formulare precise richieste per soddisfare le carenze formative, in contesti locali dove non sono presenti forme organizzate di rappresentanza unitaria dei soggetti del Terzo settore, e dove il ruolo delle associazioni, delle cooperative sociali e del volontariato si esprime a livello di gestione di interventi e di servizi ma non ancora pienamente nell’interlocuzione politica con le Amministrazioni pubbliche e nella partecipazione attiva alla governance della comunità locale.

Le azioni e i servizi di accompagnamento metodologico, di formazione ed informazione, di assistenza on the job previsti dal Progetto intendono rinforzare e far acquisire nuove capacità degli operatori del settore in materia di partecipazione stabile ai luoghi di concertazione delle politiche territoriali, di progettazione sociale, di organizzazione e gestione integrata di interventi e di servizi di welfare mix. La fase di diffusione dei risultati, in itinere e alla conclusione del Progetto, amplierà ulteriormente l’approccio di mainstreaming con il coinvolgimento di ulteriori Comuni ed Enti Locali afferenti alle Associazioni intercomunali e ai Distretti Socio - Sanitari di riferimento della Parnership di Rete.
	

	
	Carattere innovativo del Progetto:
L’innovatività consiste, per quanto riguarda le azioni di empowement dell’associazione il mondo unito, è nel fornire servizi formativi ed informativi attraverso la creazione di una piattaforma web a loro dedicata, integrando l’azione di sviluppo tecnologico con le azioni di accompagnamento formativo e di consulenza personalizzata, che renderanno i soggetti più competenti in materia di comunicazione efficace e di marketing sociale. Per quanto riguarda le azioni di empowerment dei singoli soggetti del Terzo Settore presenti nei territori dei Comuni aderenti, si ritiene innovativo proporre loro una metodologia di lavoro per costruire forme di rappresentanza collettiva in grado di meglio elaborare e contrattare con gli enti locali, le politiche di welfare locale, la progettazione sociale e l’attivazione di nuovi servizi o nuovi interventi rivolti alle fasce di cittadini socialmente deboli. Anche dal punto di vista del contesto geografico individuato, si ritiene innovativo monitorare, e valorizzare le buone pratiche e il know how locale, ed offrire, come valore aggiunto, occasioni di confronto e di scambio cooperativo, con altre analoghe realtà, a livello regionale e a livello europeo. 
	

	
	Strategia nazionale:
Si è ritenuto opportuno cooperare a livello Nazionale con Partnership che composte da organizzazioni del privato sociale che rappresentino forme di auto - organizzazione della società civile ed abbiano esperienza in materia di economia sociale e di interventi per l’inserimento sociale e lavorativo delle fasce deboli di popolazione. 
	

	
	Cosa potrebbe fare (analisi dei punti di forza e debolezza)

Alcuni fattori di successo della consulenza strategica al non profit.
All’interno di queste premesse, la definizione del “modello strategico di base” e della

missione, avviene a partire da quattro domande chiave:

1. cosa l’organizzazione “vuole fare” (esportazione dei valori individuali della direzione 
del gruppo)

2. cosa l’organizzazione “può fare” (Swot analissezione dedicata all’analisi dei punti di forza e di debolezza interni)

3. cosa l’organizzazione “potrebbe fare” (Swot analisi, sezione dedicata all’analisi delle opportunità e delle minacce esterne)

4. cosa l’ organizzazione “deve fare” (riconoscimento della legittimità sociale rispetto

agli stakeholders); 

Per definizione le prime due domande (voler e poter fare) fanno parte della “analisi

dell’ambiente interno”, le due seconde (potrebbe e dovrebbe) dell’ “analisi dell’ambiente esterno” .La Swot analisi (traducibile come “analisi dei punti di forza e debolezza interni, delle minacce ed opportunità esterne”) si situa a cavallo delle due aree.

Rispetto alla consulenza strategica alle forprofit le principali differenze sono:

- la necessità di coinvolgere partecipativamente e creativamente nel lavoro un ampio ventaglio di stakeholders, dai soci ai lavoratori nelle cooperative, ai volontari nelle associazioni, arrivando se possibile, a clienti, utenti, donatori e altri soggetti della “costituency”. Tale coinvolgimento diventa particolarmente complesso (ma altrettanto creativo e divertente) nel caso di strutture di secondo livello, quali consorzi o federazioni, casi in cui emerge tra l’altro con forza come fattore critico di successo per il cambiamento la necessità di una leadership affidabile ed aperta .

- la sostenibilità economico finanziaria dell’intervento, con la necessità spesso di

rapportare i tempi di interventi a quelli di progetti europei o di altro genere, di solito a tariffe

piuttosto modeste. 

- l’opportunità di un attento accompagnamento successivo all’intervento (post-tutoraggio) a

scadenza almeno mensile.

- l’avvio di un processo di reporting sistematico come quello che sfocia nel bilancio di missione in cui la pianificazione diviene stile dell’organizzazione.

- lo sviluppo di una mentalità manageriale sostanzialmente centrata sui risultati sia di output

(risultati operativi, ad es. numero di progetti svolti, attività concretizzate,) che sull’out come

(risultati di impatto sociale, esternalità positive con allargamento del livello di analisi alla

comunità-beneficiari finali).
Le organizzazioni richiedenti usufruiranno di servizi mirati: 
- alla creazione e allo start-up;
- alla realizzazione di piani di consolidamento e sviluppo;
- all’individuazione e supporto nell’accesso a strumenti di finanza di progetto nell’uso di strumenti di agevolazione;
- alla diagnosi aziendale finalizzata ad individuare punti di forza e di debolezza;
- all’aggiornamento degli operatori sull’uso di specifici strumenti gestionali;
Le opportunità esterne; sono rappresentate da fattori di scenario:

- la nuova normativa sull’impresa sociale che potrebbe portare a migliori agevolazioni;

- l’istituzione del 5 x 1000

- l’aumento della sensibilità sociale dei consumatori sui temi sociali e sugli “asseti intangibili” della responsabilità sociale di impresa con relativo cambiamento di attenzione dalla strategia di prodotto (inique selling proposition), ad una strategia di valori-emozioni (emotional selling

proposition, ben descritta in “No-logo”) ad una centrata sul valore sociale e l’etica

(social selling proposition, vedi in proposito in particolare la politica storica di The Body

Shop)

- di conseguenza ottime possibilità posizionamento e fund raising: l’associazione potrebbe trasmettere facilmente la buona causa dell’integrazione lavorativa di qualità, creare un mix vincente tra marketing, vendite e fund raising (in particolare avviare un reale corporate engagement con le aziende for profit), aumentare partnership e vendite.
Punti di debolezza
I principali punti di debolezza del Terzo settore e dell’imprenditoria sociale sono: 

- la difficoltà di dotarsi di mezzi finanziari adeguati. il vincolo mutualistico o l'esclusione dello scopo di lucro non favoriscono la raccolta del capitale di rischio, costringendo al credito bancario. A ciò si aggiunge la ridotta capacità di finanziamento dei soci, spesso giovani alle prime esperienze lavorative, e la presenza degli obiettivi contrastanti di solidarietà e mutualità. Il prevalere di quest'ultimo determina la massimizzazione del reddito dei soci, condizionando ancor di più il rafforzamento e lo sviluppo nel lungo periodo;
- la scarsa consapevolezza del nuovo ruolo che il Terzo Settore e l’imprenditoria sociale è venuta assumendo e assumerà nelle politiche sociali. La limitata cultura manageriale dei soci e degli amministratori e la tendenza degli enti pubblici a mantenere, direttamente o indirettamente, il controllo sulle modalità di erogazione dei servizi concorrono a ridurre l'autonomia delle iniziative e a favorire forme di direzione dall'esterno;
- vi è una scarsa consapevolezza di essere imprenditori sociale, unita spesso ad una bassa conoscenza del Terzo settore;
- gli stipendi sono mediamente inferiori agli altri settori e ciò determina un turn over 

elevato del personale: 
- infine vi è una precarietà legata alle commesse (durata, ammontare, condizioni, ecc.).

I punti di forza e di debolezza delle imprese sociali possono essere sintetizzati nello schema sotto, che li traduce in fattori di disfunzionalità e di funzionalità gestionale.
- infine vi è una precarietà legata alle commesse (durata, ammontare, condizioni, ecc.).

 
I  punti di forza e di debolezza del Terzo Settore e dell’impresa sociale

  
Fattori di disfunzionalità gestionale
 
 
Fattori di funzionalità gestionale
 
- Struttura debole

- Scarsa capacità di lettura del mercato

- Sottocapitalizzazione

- Dipendenza finanziaria nei confronti dell’Ente pubblico

- Carenza di cultura manageriale

- Scarsa consapevolezza di essere imprenditori sociale e sul Terzo settore

- Insufficiente formalizzazione organizzativa

- Stipendi mediamente più bassi che in altri settori e turn over più elevato

- Precarietà legata alle commesse (durata, ammontare, condizioni, ecc.) 
- Forte carica motivazionale del personale

- Piccola dimensione e radicamento territoriale

- Alta flessibilità

- Apporto specifico nel comparto socio-assistenziale ed educativo

- Crescita dei mercati della “qualità sociale”

- Ricadute occupazionali

- Efficienza favorita dai principi della partecipazione e della responsabilità·

- Intraprendenza dinamica, leggera, flessibile
Le minacce sono principalmente rappresentate dalla possibile dipendenza delle convenzioni con Comuni, Province, Regioni, A.S.L. e quindi la mancanza di progettazione autonoma, senza l’aiuto finanziario di uno degli enti sopra citati.

- la mancanza di un data base donatori-clienti

- la dispersione di forze nel settore scolastico a fronte di scarsa redditività.
Perchè scegliere il Centro il mondo unito ? 
Rispetto ai tradizionali uffici ( dove le risposte ha vari quesiti vengono fornite da consulenti in giorni ed orari stabiliti). Il Centro il mondo unito è sempre accessibile a qualsiasi giorno e a qualsiasi ora della settimana sabato e domenica compresi, senza problemi di stress, si pensi al trasporto pubblico (treno, autobus, tram, parcheggi, viaggio, vitto, alloggio) per non finire una volta arrivati nella sede ed aspettare ore interminabili il proprio turno (quando in quel tempo si deve dedicare a un altro impegno). 
Il centro fornisce al terzo settore un supporto informativo per la risoluzione di problemi di legislazione e tributi, questioni legali, finanziamenti, problematiche, amministrative, civilistiche, fiscali, contabili, previdenziali, lavorative, ecc. ecc. – attraverso internet, tramite 
e-mail in tutta Italia, tramite le nostre attività si avrà tutto questo in un semplice click con una risposta per e-mail su supporto cartaceo che potrà essere sempre reperibile per eventuali contestazione, Diventando cosi uno strumento agile e flessibile che, con un approccio operativo e pratico, permetterà di avere tutto il materiale del terzo settore senza il rischio di perderne nessuna copia, direttamente seduti davanti al computer, si pensi se si deve seguire due corsi contemporaneamente in posti diversi, in giorni e orari coincidenti, con noi non ci sarà questo pericolo, sempre con risposte chiare ed esaurienti con la consegna di tutto il materiale didattico (si pensi ai lucidi sempre spiegati e mai consegnati). 
Perché svolgiamo questa attività
Nessuno di noi vive solo per se stesso. Il volontariato è una forma concreta di aiuto e l’espressione di responsabilità consapevole all’interno di una comunità solidale. Nessuno di noi è costretto a fare volontariato, tuttavia abbiamo buoni motivi per mettere a buon frutto ciò che conosciamo e ciò che possiamo fare. Ci è forse già capitato di essere riusciti a superare un problema con l’aiuto di altre persone?. Ecco ora l’occasione di trasmettere ad altri la nostra esperienza. 
	




